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Oggetto: 

Addendum II al Piano Operativo "Ambiente" FSC 2014 - 2020 - DPCM del 2 dicembre 2019 
Piano operativo per il dissesto idrogeologico per il 2019. Intervento denominato: Adeguamento 
del collettore Arena S. Antonio area PRU di Soccavo" - Soggetto Attuatore: Comune di Napoli 
(Na) - Importo: Euro 8.500.000,00 - Codice ReNDiS: 15IR045/G3 - CUP: B69B09000210001. 
Erogazione II quota.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

Commissario di Governo
per il contrasto del dissesto idrogeologico

(Ex art. 10, c. 1, Legge n. 116/2014 e ss.mm.ii.)
Struttura di coordinamento

Ordinanza del Presidente della Regione Campania
N. 1 del 13/06/2017

PREMESSO che:
a. con il D.P.C.M. del 14 luglio 2016 sono state approvate le “Modalità di funzionamento del fondo per la 

progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione all’art. 55 della legge 28 
dicembre 2015 n. 221;

b. con il Decreto n. 417/STA del 9 agosto 2018 della Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e 
delle Acque (di seguito: D.G.-STA) del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare (di 
seguito: MATTM) è stato approvato l’elenco dei progetti da finanziare con il fondo progettazione, tra cui, 
l’intervento codice ReNDiS 15IR045/G3 – Comune di Napoli, intervento: “Adeguamento del collettore 
Arena S. Antonio area PRU di Soccavo” – CUP: B69B09000210001, importo per la progettazione pari a
€ 102.735,00;

c. col sopracitato Decreto Direttoriale 417/STA del 09/08/2018 è stata erogata, per l’intervento in parola, la 
quota di anticipazione del 26% dell’importo finanziato pari ad € 26.711,10;

d. il Coordinatore della Struttura a supporto del Commissario di Governo ex art.10 c.1 D.L. 91/2014 (di 
seguito: Coordinatore della Struttura) con il Decreto n. 33 del 18 ottobre 2018, ha individuato il Comune di 
Napoli quale Soggetto Attuatore per la realizzazione della progettazione esecutiva dell’intervento in 
oggetto ed ha definito le procedure tecnico-amministrative di gestione, controllo e monitoraggio del relativo
fondo di progettazione;

e. con il Decreto n. 45 del 19/04/2019 del Coordinatore della Struttura, sono stati impegnati € 102.735,00 in 
favore del Comune di Napoli, per la realizzazione della progettazione esecutiva dell’intervento suddetto, e 
liquidata, in favore del Comune di Napoli, la somma complessiva di € 20.457,00 pari al 20% del 
finanziamento di € 102.735,00, così come disciplinato dal DD n. 33/2018; 

f. con nota n. 20195 del 26/02/2021 la D.G.-STA del MATTM ha attivato la procedura di recupero e 
riprogrammazione delle quote di finanziamento della progettazione di alcuni interventi di cui al DPCM 
14.07.2016, ivi incluso l’intervento codice ReNDiS 15IR045/G3 – Comune di Napoli - “Adeguamento del 
collettore Arena S. Antonio area PRU di Soccavo” – CUP: B69B09000210001, in quanto il medesimo 
intervento risultava essere già oggetto di integrale finanziamento a valere sul Piano Operativo Ambiente, 
pertanto ha proceduto alla revoca del finanziamento della sola progettazione a suo tempo accordato al 
fine di evitare una duplicazione di erogazione di risorse per la medesima finalità.

g. alla sopracitata nota n. 20195 del 26/02/2021 della D.G.-STA del MATTM, il Coordinatore della Struttura 
con Decreto n. 21 del 10/05/2021 ha disposto, per l’intervento in parola, la restituzione della quota (€ 
26.711,10) pari al 26% dell’importo finanziato per la progettazione dell’intervento;

PREMESSO altresì che:
a. con Delibere n. 55/2016, n. 99/2017, n. 11/2018, n. 13/2019 e 31/2020 il CIPE ha approvato il Piano 

Operativo “Ambiente” FSC 2014/2020 (POA) ed i relativi Addendum, articolato in sotto-piani, tra i quali 
quello denominato “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, di competenza della ex Direzione 
Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM); 

b. nell’ambito del suddetto sotto-piano, a seguito del processo di condivisione e di istruttoria finalizzato 
all’individuazione degli interventi, in data 02 dicembre 2019 è stato approvato il D.P.C.M. pubblicato in 
G.U. n. 14 del 18.01.2020 che disciplina i rapporti tra le Parti per la realizzazione degli interventi finanziati 
nell’ambito dello stesso, a valere sulle risorse del Piano Operativo “Ambiente”;

c. nel D.P.C.M., all’art. 3 “Copertura finanziaria e trasferimento delle risorse” sono riportate le modalità di 
trasferimento delle risorse finanziarie stanziate per l’attuazione degli interventi e, nello specifico, al comma
2 è indicato che “Le modalità e le procedure per il trasferimento delle risorse del Piano Operativo 
“Ambiente” FSC 2014/2020 sono disciplinate da quanto al riguardo riportato nella Delibera CIPE n. 
64/2019, nelle ulteriori Delibere CIPE citate in premessa, nella circolare n. 1/2017 del Ministro per la 



coesione territoriale e il Mezzogiorno, nonché dal Sistema di Gestione e Controllo (di seguito: Si.Ge.Co.) 
del Piano Operativo “Ambiente”;

d. che con il Decreto Dirigenziale del Dipartimento per la transizione ecologica e gli investimenti verdi (DiTEI)
del MATTM n. 143 del 30 settembre 2020 è stato approvato il nuovo Si.Ge.Co. del FSC 2014/2020 con la 
manualistica di riferimento;

e. che con nota prot. n. 32956 del 30/03/2021, acquisita dalla Struttura di Coordinamento al prot. R.C.  n. 
2022.0372163 18/07/2022, la Direzione Generale Uso Sostenibile del Suolo e dell’Acqua del Ministero 
della Transizione Ecologica (oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – MASE) ha 
comunicato il trasferimento, ai sensi del DPCM del 02/12/2019 e dell’art. 97 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18,
della quota di anticipazione pari a complessivi € 5.317.470,38, di cui € 850.000,00 trasferiti per l’intervento 
“Adeguamento del collettore Arena S. Antonio area PRU di Soccavo” – CUP: B69B09000210001;

f. con la Delibera CIPESS n. 6/2021 del 29/04/2021 di approvazione del Piano Sviluppo e Coesione del 
Ministero della Transizione Ecologica (PSC MiTE), gli interventi afferenti al Piano Operativo Ambiente 
(POA) sono confluiti nel PSC MiTE;

g. che con il Decreto Dirigenziale del Dipartimento Amministrazione generale, pianificazione e patrimonio 
naturale (DiAG) del MiTE n. 101 del 22 luglio 2022 è stato approvato il nuovo Si.Ge.Co. del FSC 
2014/2020 con la manualistica di riferimento;

h. con Decreto Dipartimentale n. 6 del 23 gennaio 2023, l’Autorità Responsabile del PSC ha approvato 
l’aggiornamento del Si.Ge.Co. del Piano di Sviluppo e Coesione del MASE;

i. con Decreto Dipartimentale n. 72 del 27 novembre 2023, l’Autorità Responsabile del PSC ha approvato 
l’aggiornamento del Si.Ge.Co. del Piano di Sviluppo e Coesione del MASE;

j. a seguito della pubblicazione del nuovo Si.Ge.Co., l’Autorità Responsabile del PSC MASE ha emanato la 
Circolare e i relativi allegati (di cui alla nota prot. n. 7642 del 16 gennaio 2024), con la quale ha fornito 
indicazioni circa le modalità applicative del nuovo Si.Ge.Co.;

CONSIDERATO CHE
a. con Decreto n. 45 del 19/04/2019, la Struttura di Coordinamento ha erogato al Comune di Napoli la 

somma di € 20.547,00 quale prima quota dell’importo della progettazione (€ 102.735,00);
b. con Decreto n. 10 del 23/03/2021 il Coordinatore della Struttura:

I. ha ammesso a finanziamento l’intervento denominato: “Adeguamento del collettore Arena S. 
Antonio area PRU di Soccavo” – CUP: B69B09000210001;

II. ha disposto ammissione a finanziamento e contestuale assegnazione provvisoria delle risorse per 
l’intervento per un importo pari a € 8.500.000,00;

III. ha individuato il Comune di Napoli quale Soggetto Attuatore dell’intervento in argomento;
IV. ha approvato lo schema di Convenzione che regola i rapporti tra la Struttura di Coordinamento ed il 

Comune di Napoli.
c. il Comune di Napoli (NA) con PEC del 17/05/2021, acquisita agli atti della Struttura di Coordinamento al 

prot. R.C. n. 0329923 del 21/06/2021, ha restituito per accettazione la Convenzione debitamente firmata 
digitalmente;

d. con Decreto n. 849 del 21/12/2021 la Struttura di Coordinamento ha erogato la somma di € 76.080,62 
quale acconto dell’importo dei servizi relativi alla progettazione, alla verifica, validazione ed approvazione 
del progetto esecutivo da porre a base di gara;

e. con nota PEC del 21/12/2023 prot. n. PG/2023/1042324, il Comune di Napoli:
I. ha dichiarato che la revisione del progetto dell’intervento in oggetto non altera le caratteristiche 

dell’intervento come a suo tempo istruito e valutato positivamente dall’Autorità di Bacino Distrettuale;
II. ha confermato che lo stesso progetto opera nel rispetto del medesimo CUP e importo FSC pari ad € 

8.500.000,00 assegnato con il programma di finanziamento;
III. ha comunicato il cofinanziamento dell’intervento, per un importo aggiuntivo pari ad € 7.290.856,87, 

ottenuto nell’ambito dell’“Accordo di Programma per l’approvazione e la realizzazione di interventi di 
edilizia residenziale pubblica e programmi di recupero urbano nel comune Napoli”, stipulato in data 
15/04/2020 tra l’Assessore Regionale all’Urbanistica e Governo del Territorio della Regione 
Campania e l’Assessore Comunale ai Beni Comuni e all'Urbanistica;

f. con PEC del 23/01/2024 il Comune di Napoli ha trasmesso la nota prot. n. PG/2024/68172 del 23/01/2024 
con la quale ha richiesto l’erogazione del 10% dell’importo del finanziamento, trasmettendo 
contestualmente:
I. Bando di gara;

II. Disciplinare di gara;
III. DD n. K1061/2023/010 di indizione gara;

g. con nota Prot. n. 2024.0019356 del 12/01/2024 questa Struttura di Coordinamento ha trasmesso alla DG 
USSRI del MASE la seguente documentazione ricevuta dal Soggetto Attuatore:
I. Nota PG/2023/1042324 del 21/12/2023 del Comune di Napoli, con la quale si conferma che la 

revisione del progetto dell'intervento in oggetto non altera le caratteristiche dell'intervento come a suo

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/PSC/01-Decreto_dipartimentale_72_DiAG_27.11.2023_approvazione_agg_Si.Ge.Co.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/PSC/01-Decreto_dipartimentale_72_DiAG_27.11.2023_approvazione_agg_Si.Ge.Co.pdf


tempo istruito e valutato positivamente dall'Autorità di Distretto e che il progetto rispetta il medesimo 
CUP e risorse FSC pari ad € 8.500.000,00 oltre all'importo finanziato con Accordo di Programma 
modulo B Regione Campania pari ad € 7.290.856,87;

II. DGC_n. 160 del 17.05.2023 di approvazione del progetto in linea tecnica; 
III. DGC_n. 207 del 22.06.2023 di approvazione del progetto in linea economica;

h. Con Decreto n. 29 del 23.04.2024 è stata erogata la I°quota pari allo 10% dell’importo del finanziamento, 
in seguito alla pubblicazione del bando di gara, pari a € 850.000,00;

i. con PEC del 08/07/2024 il Comune di Napoli ha trasmesso la nota Prot. n. PG/2024/608343 con la quale 
ha richiesto l’erogazione del 20% dell’importo del finanziamento risultante dal quadro economico 
approvato in esito all’aggiudicazione definitiva dei lavori, in seguito all’effettivo avvio dei lavori, 
adeguatamente documentato ai sensi dell’Art 11 comma 1 lett. 1d della Convenzione del 17/05/2021, 
trasmettendo contestualmente:
I. DD n. 1067K/2023/17 di aggiudicazione dei lavori e rimodulazione del QE post gara, che ammonta a 

€ 13.819.738,98, del quale € 10.474.767,81 di lavori; nella medesima determina Dirigenziale viene 
specificato che la quota parte di finanziamento della Struttura di Coordinamento (fondi PSC MASE), 
posta sul capitolo 222300 art.1 cod. bil. 09.04 2.02.01.09.014 del Bilancio del Comune di Napoli 2023
è pari a € 8.470.252,48;

II. DD n. 1067E/2024/01 di presa d’ atto dell’avvenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva;
III. DD n. K1061/2023/010 di indizione gara;

j. l’importo dei lavori a farsi supera l’importo finanziato dalla Struttura Commissariale; pertanto, per la II° 
quota è possibile erogare il 20% dell’importo del finanziamento detratto delle somme già erogate come 
anticipi per spese di progettazione e validazione, che ammontano a complessivi € 96.627,62;

k. con PEC del 25/07/2024 il Comune di Napoli ha trasmesso la nota Prot. n. PG/2024/661728 con la quale 
ha comunicato la rimodulazione del QE in via di Deliberazione di Giunta Comunale, che tiene conto 
dell’importo del 3% del finanziamento per il funzionamento della struttura Commissariale, sancito all’art. 
10, comma 1, lett. 1d della convenzione, già appostato dal Comune di Napoli con DGC del 18 giugno 
2024, che ammonta ad € 255.000,00;

l. il Soggetto Attuatore, per il tramite del RUP, ha provveduto a trasmettere la documentazione relativa 
all’avanzamento dell’intervento e le informazioni relative all’aggiornamento dei dati di monitoraggio fisico, 
finanziario e procedurale, propedeutiche al caricamento sul sistema di monitoraggio KRONOS;

RITENUTO, pertanto
di poter procedere, in all’erogazione per la II° quota dell’importo complessivo di € 1.603.372,38 (euro 
unmilioneseicentotremilatrecentosettantadue/38), ottenuto detraendo dal 20% dell’importo del finanziamento, 
pari ad € 1.700.000,00, le somme già erogate come anticipi per spese di progettazione e validazione, che 
ammontano a complessivi € 96.627,62;
VISTI
a. la legge 7 agosto 1990, n. 241;
b. il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale e s.m.i;
c. il DPCM del 21 gennaio 2011;
d. l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge n. 116 del 11 agosto 

2014;
e. il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50;
f. il DPCM 14 luglio 2016;
g. la Circolare n. 1 del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno del 26 maggio 2017;
h. il disposto di cui all’Ordinanza n. 1 del 13 giugno 2017 del Presidente della Regione Campania;
i. il decreto n. 417/STA del 9 agosto D.G.-STA del MATTM;
j. il DPCM 02.12.2019 “Piano operativo per il dissesto idrogeologico per il 2019”;
k. il Decreto Dirigenziale del DiTEI del MATTM n. 143 del 30 settembre 2020;
l. le Delibere CIPE nn. 55/2016, 99/2017, 11/2018, 31/2018, 13/2019, 64/2019 e 31/2020;
m. la Delibera CIPESS n. 2/2021 “Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione”;
n. la Delibera CIPESS n. 6/2021 “Fondo sviluppo e coesione. Approvazione del piano sviluppo e coesione del 

Ministero della Transizione Ecologica”;
o. il Decreto Direttoriale MiTE n.101 del 22 luglio 2022;
p. il Decreto Direttoriale MASE n. 6 del 23 gennaio 2023;
q. il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36;
r. il Decreto Direttoriale MASE n. 72 del 27 novembre 2024;
s. gli atti e tutto quanto sopra richiamato;
Alla stregua dell’istruttoria eseguita dagli Uffici della Struttura di Coordinamento a supporto del Commissario di 
Governo per il contrasto al dissesto idrogeologico, ex art. 10, co. 1 della legge 11 agosto 2014, n. 116, di cui 
all’Ordinanza n. 1 del 13 giugno 2017 del Presidente-Commissario di Governo
D E C R E T A



per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:
1. di liquidare ed emettere ordinativo di pagamento di € 1.603.372,38 (euro 

unmilioneseicentotremilatrecentosettantadue/38), a favore del Comune di Napoli (NA) C.F./P.IVA 
80014890638;

2. di accreditare l’importo di € 1.603.372,38 (euro unmilioneseicentotremilatrecentosettantadue/38) sulla 
contabilità speciale presso la Tesoreria Provinciale di Napoli, Codice Tesoreria n. 425, codice Conto di 
Tesoreria n. 0063533, intestato al Comune di Napoli;

3. di ribadire l'obbligo di utilizzo dei suddetti fondi da parte dell'Ente attuatore unicamente per le finalità di 
realizzazione dell'intervento in oggetto;

4. di dare atto che alla data dell’emissione del presente decreto risulta già erogata al Comune di Napoli la 
somma di € 946.627,62, pari al 11,13% dell’importo del finanziamento di € 8.500.000,00;

5. che la somma complessiva di € 1.603.372,38 (euro unmilioneseicentotremilatrecentosettantadue/38) 
sarà tratta dalla contabilità speciale n. 5586 intestata al Commissario di Governo ex art. 10 c. 1 D.L. 
91/2014;

6. di stabilire che le somme erogate con il presente provvedimento dovranno essere quietanzate dal 
Soggetto Attuatore entro il termine di 60 giorni dall’effettivo trasferimento della suddetta somma nelle 
casse comunali;

7. di stabilire che l’ammissibilità delle somme erogate per l’attuazione dell’intervento resta subordinata agli 
esiti delle verifiche da parte del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica previste dal 
Si.Ge.Co.; 

8. di precisare che si darà luogo alla liquidazione dei successivi acconti all’avvenuto inserimento dei dati di 
monitoraggio fisico, finanziario e procedurale sul sistema di monitoraggio KRONOS;

9. di precisare che il provvedimento di concessione del finanziamento è già stato pubblicato, ai sensi dell’art. 
42 del D.Lgs n. 33/2013, nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del 
Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico e, pertanto, non è soggetto agli 
adempimenti di cui agli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013;

10. di trasmettere il presente atto: 
10.1 al Soggetto Attuatore – Comune di Napoli (NA);
10.2 alla procedura per la pubblicazione automatica nella sezione dedicata del portale regionale, 

denominata “Regione Campania Casa di Vetro”;
11. di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 42 del D.lgs. 33/2013, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del Commissario di Governo:
www.mitigazione-rischioidrogeologico.regione.campania.it   

Michele PALMIERI

   

http://www.mitigazione-rischioidrogeologico.regione.campania.it/

